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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'articolo 79 del testo unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, è sosti­
tuito dal seguente: 

« Art. 79. - Requisiti per guidare veicoli e 
condurre animali. — Chi guida veicoli o con­
duce animali deve essere idoneo per condi­
zioni fisiche e psichiche e aver compiuto: 

a) anni quattordici per guidare veicoli 
a trazione animale o condurre animali da 
tiro, da soma o da sella ovvero armenti, greg­
gi o qualsiasi moltitudine di bestie; 

b) anni quattordici per guidare ciclo­
motori; 

e) anni sedici per guidare motoveicoli 
di cilindrata fino a 125 eme che non traspor­
tino altre persone oltre al conducente; 

d) anni diciotto per guidare motoveicoli 
di cilindrata fino a 125 eme che trasportino 
altre persone oltre al conducente; motovei­
coli di cilindrata oltre i 125 eme e non supe­
riore a 350 eme; autovetture e autoveicoli per 
trasporto promiscuo di persone e cose aventi 
il quoziente fra la potenza massima del mo­
tore e la tara del veicolo non superiore a 130 
CV/tonn., purché non sviluppino una velo­
cità, calcolata in corrispondenza del regime 
di potenza massima, superiore a 180 chilo­
metri all'ora; autoveicoli per uso speciale, 
con o senza rimorchio; macchine agricole, 
carrelli, macchine operatrici; 

e) anni diciotto per guidare autocarri, 
autoveicoli per trasporti specifici, autotreni, 
autoarticolati, autosnodati, adibiti al traspor­
to di cose il cui peso complessivo a pieno 
carico non superi 75 quintali; 

/) anni diciotto per guidare i veicoli di 
cui al punto e) il cui peso complessivo a pie­
no carico, compreso il peso dei rimorchi o 
dei semirimorchi, superi i 75 quintali purché 
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munito di un certificato di abilitazione pro­
fessionale rilasciato dal competente ufficio 
della motorizzazione civile; 

g) anni 21 per guidare: motoveicoli di 
cilindrata superiore a 350 cmc; autovetture e 
autoveicoli per trasporto promiscuo di per­
sone e cose, aventi il quoziente fra la potenza 
massima del motore e la tara del veicolo 
superiore a 130 CV/tonn., o che comunque 
sviluppino una velocità, calcolata in corri­
spondenza del regime di potenza massima, 
superiore a 180 chilometri all'ora; i veicoli 
di cui alla lettera /) quando il conducente 
non sia munito del certificato di abilitazione 
professionale; motocarrozzette ed autovettu­
re in servizio da piazza o di noleggio con 
conducente; autobus, autocarri, autotreni, 
autosnodati, adibiti al trasporto di persone. 

A bordo di autoveicoli per i quali è pre­
scritto che vengano adibiti due conducenti, 
uno di essi deve avere compiuto anni 
ventuno. 

Chi guida veicoli a motore non può aver 
superato: 

a) anni 65 per guidare motocarrozzette 
ed autovetture in servizio da piazza; moto­
veicoli di cilindrata superiore a 350 cmc; le 
autovetture e gli autoveicoli di cui al primo 
comma, lettera g); autocarri di peso comples­
sivo a pieno carico superiore a 35 quintali; 
autotreni, autoarticolati, autosnodati, adibiti 
al trasporto di cose, macchine operatrici; 

b) anni 60 per guidare autobus, auto­
carri, autotreni, autoarticolati, autosnodati, 
adibiti al trasporto di persone. 

Chiunque guida veicoli e non si trovi nel­
le condizioni richieste dal presente articolo è 
punito, salvo quanto disposto nei successivi 
commi, con l'arresto fino ad un mese o con 
l'ammenda da lire 15.000 a lire 50.000. 

Qualora trattasi di motoveicoli e autovei­
coli di cui al primo comma, lettera g), è pu­
nito con l'arresto fino ad un mese e con la 
ammenda da lire 15.000 a lire 50.000. 

Il minore degli anni diciotto, munito di 
patente per motoveicoli della categoria A, 
prevista dal successivo articolo 80, che guida 
motoveicoli di cilindrata superiore a 125 cmc 
ovvero motoveicoli di cilindrata fino a 125 
cmc che trasportino altre persone oltre al 
conducente è soggetto alla sanzione ammini-
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strativa del pagamento della somma da lire 
5.000 a lire 20.000. 

Il minore degli anni 21 e colui che ha 
superato gli anni 65 che guida motoveicoli di 
cilindrata superiore a 350 cmc è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento della 
somma da lire 15.000 a lire 50.000. 

Chiunque, avendo la materiale disponibi­
lità di veicoli o di animali, ne affida o ne 
consente la condotta a persone che non si 
trovino nelle condizioni richieste dal pre­
sente articolo, è punito con l'arresto fino ad 
un mese o con l'ammenda da lire 15.000 a 
lire 50.000 se trattasi di veicoli, e con l'arre­
sto fin a 15 giorni o con l'ammenda da lire 
5.000 a lire 20.000 se trattasi di animali. 

Coloro che guidano veicoli per i quali è 
prescritto che vengano adibiti due condu­
centi, senza che almeno uno di essi abbia 
compiuto anni ventuno, sono soggetti alla 
sanzione amministrativa del pagamento del­
la somma da lire 10.000 a lire 50.000 ». 

Art. 2. 

L'articolo 80 del testo unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, è sosti­
tuito dal seguente: 

« Art. 80. - Patente e certificato di abilita­
zione professionale per la guida di autovei­
coli e motoveicoli. — Non si possono guidare 
autoveicoli e motoveicoli senza avere conse­
guito la patente di guida rilasciata dalla 
prefettura nella cui circoscrizione è compre­
so il comune di residenza del richiedente. 

La patente può abilitare alla guida delle 
seguenti categorie di veicoli: 

A) motoveicoli di peso a vuoto fino a 
4 quintali; 

B) motoveicoli di peso a vuoto superio­
re a 4 quintali; autovetture, autoveicoli per 
trasporto promiscuo, autocarri ed autovei­
coli per uso speciale o per trasporti specifici 
di peso complessivo a pieno carico non supe­
riore a 35 quintali anche se tramanti un ri­
morchio leggero ovvero un rimorchio che 
non sia leggero ma che non ecceda il peso a 
vuoto del veicolo trainante e purché il totale 
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dei pesi complessivi a pieno carico dei due 
veicoli non superi 35 quintali; 

C) autocarri ed autoveicoli per uso spe­
ciale o per trasporti specifici, di peso com­
plessivo a pieno carico superiore a 35 quin­
tali e trattori stradali, anche se trainanti un 
rimorchio leggero; 

D) autobus, anche se trainanti un rimor­
chio leggero; 

E) autoveicoli appartenenti alle catego­
rie B, C o D per ciascuna delle quali il con­
ducente sia abilitato, quando trainano un ri­
morchio che non rientra fra quelli indicati 
in ciascuna delle precedenti categorie; auto­
snodati purché il conducente sia già abilitato 
per autoveicoli appartenenti rispettivamente 
alle categorie C o D; 

F) motoveicoli, autovetture, autoveicoli 
per trasporto promiscuo di persone e cose, 
autocarri, autoveicoli per uso speciale o per 
trasporti specifici di peso complessivo a pie­
no carico fino a 35 quintali, esclusi quelli 
abilitati al trasporto di merci pericolose, di 
particolari tipi e caratteristiche stabilite con 
decreto del Ministro dei trasporti e dell'avia­
zione civile adattati per mutilati e minorati 
fisici in relazione alla loro infermità. 

I rimorchi leggeri sono quelli di peso com­
plessivo a pieno carico fino a 7,5 quintali. 

I mutilati e minorati fisici per i quali è 
necessario prescrivere adattamenti dei vei­
coli possono ottenere soltanto la patente per 
motoveicoli ed autoveicoli della categoria F; 
qualora però non sia necessario prescrivere 
adattamenti, possono ottenere, sempre quali 
mutilati o minorati fisici, la patente per mo­
toveicoli ed autoveicoli della categoria A e 
B, non trainanti rimorchi, di particolari tipi 
e caratteristiche stabilite con decreto del Mi­
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile. 

Possono essere abilitati alla guida di auto­
veicoli delle categorie C e D solo coloro che 
già lo siano per autoveicoli e motoveicoli del­
la categoria B, rispettivamente da 6 e da 12 
mesi. 

La validità della patente può essere este­
sa da ogni prefettura, previo accertamento 
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dei requisiti fisici e psichici ed esame inte­
grativo, a categorie di veicoli diverse. 

Sono abilitati a guidare motoveicoli di 
cilindrata superiore a 350 cmc o che comun­
que sviluppino una velocità, calcolata in cor­
rispondenza del regime di potenza massima, 
superiore a 150 chilometri all'ora, i titolari 
di patente di categoria A, che l'abbiano con­
seguita da almeno 12 mesi ed abbiano i pre­
scritti requisiti psicofisici, psicotecnici ed at­
titudinali stabiliti dal regolamento. Sono abi­
litati a guidare autovetture ed autoveicoli per 
trasporto promiscuo di persone e cose aven­
ti il quoziente fra la potenza massima del 
motore e la tara del veicolo superiore a 130 
CV/tonn., o che comunque, sviluppino una 
velocità, calcolata in corrispondenza del re­
gime di potenza massima, superiore a 180 
chilometri all'ora, i titolari di patente di 
categoria B che l'abbiano conseguita da al­
meno due anni e di patente di categoria C 
che l'abbiano conseguita da almeno un anno 
ed abbiano i prescritti requisiti psicofisici, 
psicotecnici ed attitudinali stabiliti dal rego­
lamento. 

Con decreto del Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile sono stabilite le modali­
tà per l'accertamento di tali requisiti e per 
la individuazione dei motoveicoli, delle auto­
vetture e degli autoveicoli di cui al comma 
precedente. 

I titolari di patente di categoria A, B, C, 
per guidare motocarrozzette o autovetture in 
servizio da piazza o di noleggio con condu­
cente, i titolari di patente di categoria C e 
C-E di età inferiore agli anni 21, per guidare 
autoveicoli adibiti al trasporto di cose di cui 
al comma primo lettera /) dell'articolo 79; i 
titolari di patente di categoria D e D-E per 
guidare autobus, autotreni ed autosnodati 
adibiti al trasporto di persone in servizio di 
linea o di noleggio con conducente o per il 
trasporto di scolari debbono conseguire un 
certificato di abilitazione professionale rila­
sciato dal competente ufficio della motoriz­
zazione civile. Tale certificato non può essere 
rilasciato ai mutilati e ai minorati fisici. 

Con decreto del Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile, in relazione a quanto di­
sposto nel regolamento CEE n. 543/69, saran­
no stabiliti i requisiti, le modalità e i pro-
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grammi di esame per il conseguimento del 
suddetto certificato di abilitazione profes­
sionale. 

Il titolare di patente di guida deve, nel 
termine di trenta giorni, comunicare alla pre­
fettura, nella cui circoscrizione si trova il co­
mune di residenza, il trasferimento di resi­
denza da uno ad un altro comune o il cam­
biamento di abitazione nell'ambito dello 
stesso comune esibendo la patente per farvi 
annotare il mutamento. 

Chiunque, avendo la materiale disponibi­
lità di un veicolo, ne affida o ne consente la 
guida a persone che non siano munite della 
patente di guida o del certificato di abilita­
zione professionale, se prescritto, è punito 
con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammen­
da da lire 25.000 a lire 100.000. 

Chiunque guida autoveicoli o motoveicoli 
senza essere munito della patente di guida o 
del certificato di abilitazione professionale, 
quando prescritto, è punito con l'arresto da 
tre a sei mesi e con l'ammenda da lire 25.000 
a lire 100.000. 

La pena di cui al precedente comma è ri­
dotta di un terzo per chi guida motoveicoli 
della categoria A. 

Chiunque, pur avendo sostenuto con esito 
favorevole i prescritti esami di cui al suc­
cessivo articolo 85, guida senza essere muni­
to della patente di guida è soggetto alla san­
zione amministrativa del pagamento della 
somma da lire 4.000 a lire 10.000. 

Chiunque, munito di patente di guida o 
di permesso internazionale rilasciato da uno 
Stato estero, abbia stabilita la propria resi­
denza in Italia è soggetto, se non abbia otte­
nuto una delle patenti previste dal presente 
articolo, alla sanzione amministrativa del pa­
gamento della somma da lire 15.000 a lire 
40.000. 

Il titolare di patente di guida che omette 
di comunicare il trasferimento di residenza 
o il cambio di abitazione nel termine stabi­
lito è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento della somma da lire 4.000 a 
lire 10.000. 

La patente è ritirata immediatamente da 
chi accerta l'infrazione, è inviata alla prefet­
tura nella cui circoscrizione si trova il co­
mune di residenza ed è restituita dopo lo 
adempimento della prescrizione omessa ». 
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Art. 3. 

All'articolo 81 del testo unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, sono ap­
portate le seguenti modificazioni: 

Il terzo comma è sostituito dai seguenti: 

« L'accertamento delle condizioni psicofisi­
che, psicotecniche e,attitudinali è effettuato 
da commissioni mediche provinciali nei ri­
guardi: 

a) dei mutilati minorati fisici; 
b) dei titolari di patente per la guida 

dei motoveicoli o degli autoveicoli di cui al 
settimo comma dell'articolo 80; 

e) di coloro per i quali è fatta richiesta 
dal prefetto e dall'ufficio provinciale della 
MCTC. 

Avverso il giudizio della commissione me­
dica provinciale è ammesso ricorso entro 
trenta giorni al Ministro dei trasporti e del­
l'aviazione civile, il quale decide avvalendosi 
del parere degli organi sanitari periferici del­
le ferrovie dello Stato. 

Di tale parere il Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile si avvale anche in sede 
di decisione del ricorso avverso la revoca 
della patente di guida disposta dal prefetto 
ai sensi del dodicesimo comma, n. 1), del suc­
cessivo articolo 91 ». 

Il quarto comma è sostituito dal seguente: 

« Nel regolamento di esecuzione saranno 
stabiliti: 

a) i requisiti psicofisici, psicotecnici e 
attitudinali necessari per conseguire le pa­
tenti di guida, sia in relazione alle diverse 
patenti, sia in relazione alle diverse categorie 
e tipi di veicoli; 

b) le modalità di rilascio e i modelli dei 
certificati medici; 

e) le mutilazioni o minorazioni anato­
miche e funzionali che non impediscono ai 
minorati e mutilati fisici il rilascio della pa­
tente per autoveicoli o motoveicoli delle ca-
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tegorie A, B ed F o per macchine agricole, 
carrelli, macchine operatrici; 

d) la composizione e le modalità di fun­
zionamento delle commissioni mediche pro­
vinciali ». 

Art. 4. 

L'articolo 86 del testo unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 15 giugno 1959, n. 393, è sostituito 
dal seguente: 

« Art. 86. - Guida delle macchine agricole, 
carrelli e macchine operatrici. — Per guida­
re macchine agricole, carrelli nonché macchi­
ne operatrici, escluse quelle a vapore, che cir­
colino su strada, occorre aver ottenuto la 
patente della categoria B. 

Con decreto del Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile saranno stabiliti i parti­
colari tipi e le caratteristiche dei veicoli di 
cui al precedente comma, adattati per muti­
lati e minorati fisici in relazione alla loro 
infermità, che possono essere guidati con la 
patente di categoria F. 

Qualora non sia necessario prescrivere 
adattamenti, lo stesso decreto di cui al com­
ma precedente stabilisce i tipi e le caratte­
ristiche dei veicoli di cui al primo comma 
che possono essere guidati da mutilati e mi­
norati fisici. 

Chiunque guida macchine agricole, carrelli 
o macchine operatrici senza essere munito 
della patente è punito con le sanzioni previ­
ste dal tredicesimo comma dell'articolo 80 ». 

Art. 5. 

All'articolo 87 del testo unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 15 giugno 1959, n. 393, sono appor­
tate le seguenti modificazioni: 

li quinto e l'ottavo comma sono abrogati. 



Atti Parlamentari — 10 — Senato della Repubblica — 1392 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Alla fine dell'articolo è aggiunto il seguente 
comma: 

« Chiunque, munito di patente di guida 
per motoveicoli e autoveicoli, guida senza i 
prescritti requisiti i motoveicoli e gli auto­
veicoli di cui al settimo comma dell'artico­
lo 80 è punito con l'arresto fino ad un mese 
o con l'ammenda da lire 15.000 a lire 40.000 ». 

Art. 6. 

All'articolo 88 del testo unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 15 giugno 1959, n. 393, sono appor­
tate le seguenti modificazioni: 

Il primo comma è sostituito dal seguente: 

« Le patenti di guida per autoveicoli e mo­
toveicoli delle categorie A e B sono valide 
per anni 10; qualora siano rilasciate a chi ha 
superato il cinquantesimo anno di età sono 
valide per cinque anni ». 

Dopo il terzo comma è aggiunto il se­
guente: 

« L'accertamento delle condizioni previste 
all'articolo 81, terzo comma, per la guida 
dei motoveicoli e degli autoveicoli di cui al 
settimo comma dell'articolo 80, deve essere 
effettuato ogni 2 anni ». 

Il quarto comma è sostituito dal seguente: 

« La validità della patente può essere con­
fermata da ogni prefettura; a tal fine occorre 
presentare un certificato medico, di data non 
anteriore a tre mesi e rilasciato da uno dei 
sanitari indicati nell'articolo 81, primo com­
ma, dal quale risulti che il titolare è in pos­
sesso dei requisiti fisici e psichici prescritti. 
Nel caso dell'articolo 80, quarto e settimo 
comma, la visita è effettuata dalla Commis­
sione di cui all'articolo 81, terzo comma ». 

Art. 7. 

L'articolo 124 del testo unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale ap-
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provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 15 giugno 1959, n. 393, è sostituito 
dal seguente: 

« Art. 124. - Guida, degli autoveicoli adibiti 
al trasporto di persone e di cose. — Per li­
mitare la durata della guida continua e 
giornaliera degli autoveicoli adibiti ai tra­
sporti di persone o di cose, esclusi quelli in­
dicati nell'articolo 4 del Regolamento comu­
nitario n. 543 del 25 marzo 1969, si applica­
no le disposizioni del suddetto regolamento 
relative ai periodi di guida, ai periodi di ri­
poso e di pausa e ai necessari controlli. 

Agli autotreni, agli autosnodati ed agli 
autoarticolati devono essere adibiti fin dal­
l'inizio del viaggio due conducenti che pos­
sano avvicendarsi nella guida, ovvero un 
solo conducente, da sostituire con un altro 
conducente a partire dal 450° chilometro di 
percorso, quando la distanza da percorrere 
fra i due periodi consecutivi di riposo gior­
naliero del conducente supera i 450 chilo­
metri e si tratti: 

a.) di trasporto di viaggiatori ed il peso 
complessivo a pieno carico del rimorchio o 
del semirimorchio o dell'elemento posteriore 
dell'autoarticolato sia superiore a 50 quin­
tali; 

b) di trasporto di cose ed il peso com­
plessivo a pieno carico dell'autotreno, del­
l'autosnodato o dell'autoarticolato sia supe­
riore a 200 quintali. 

Chiunque viola la disposizione del prece­
dente comma è soggetto alla sanzione ammi­
nistrativa del pagamento di una somma da 
lire 15.000 a lire 50.000 ». 

Art. 8. 

L'articolo 127 del testo unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, è sostitui­
to dal seguente: 

« Art. 127. — I libretti individuali, gli 
estratti del registro di servizio e le copie del­
l'orario di servizio di cui agli articoli 14 e 15 
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del Regolamento CEE n. 543/1969 debbono 
essere esibiti, per il controllo, al personale 
cui sono stati affidati i servizi di polizia stra­
dale, ai sensi dell'articolo 137 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393. 

I libretti individuali conservati dall'im­
presa e i registri di servizio di cui agli artico­
li 14 e 15 del suddetto Regolamento debbono 
essere esibiti, per il controllo, ai funzionari 
della M-CTC e dell'ispettorato del lavoro. 

II conducente che supera i periodi di guida 
prescritti o non osserva i periodi di pausa 
entro i limiti stabiliti dal regolamento CEE 
n. 543/1969 è soggetto alla sanzione ammi­
nistrativa del pagamento di una somma da 
lire 20.000 a lire 50.000. 

Il conducente che non osserva i periodi di 
riposo prescritti ovvero è sprovvisto del li­
bretto individuale di controllo o dell'estratto 
del registro eli servizio o della copia dell'ora­
rio di servizio di cui al medesimo Regolamen­
to CEE n. 543/1969 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una som­
ma da lire 20.000 a lire 50.000. 

Gli altri membri dell'equipaggio che non 
osservano le prescrizioni previste nel comma 
precedente sono soggetti alla sanzione ammi­
nistrativa del pagamento di una somma da 
lire 5.000 a lire 10.000. 

Chiunque non ha con sé o tiene in modo 
incompleto o alterato il libretto individuale 
di controllo o l'estratto del registro di servi­
zio o copia dell'orario di servizio è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da lire 5.000 a lire 20.000 salvo 
l'applicazione delle sanzioni previste dalla 
legge penale, ove il fatto costituisca reato. 

Per le violazioni alle norme di cui al pre­
sente articolo l'impresa, da cui dipende il la­
voratore al quale la violazione si riferisce, è 
obbligata in solido con l'autore della viola­
zione al pagamento della somma da questi 
dovuta. 

L'impresa che, nell'esecuzione dei traspor­
ti, non osserva le disposizioni contenute nel 
Regolamento CEE n. 543/69 e non tiene i 
documenti prescritti o li tiene scaduti, in­
completi o alterati, è soggetta alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma 
da lire 20.000 a lire 50.000 per ciascun dipen-
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dente cui la violazione si riferisce, salva l'ap­
plicazione delle sanzioni previste dalla legge 
penale, ove il fatto costituisca reato. 

Nel caso di ripetute inadempienze, tenuto 
conto anche della loro entità e frequenza, la 
impresa che effettua trasporto di persone in 
servizio non di linea o di cose incorre nella 
sospensione, per un periodo da uno a tre me­
si, del titolo abilitativo al trasporto riguar­
dante il veicolo cui le infrazioni si riferisco­
no, se, a seguito di diffida rivoltale dall'auto­
rità competente a regolarizzare in un congruo 
termine la sua posizione, non vi abbia prov­
veduto. 

Qualora l'impresa di cui al comma prece­
dente, malgrado il provvedimento adottato a 
suo carico, continui a dimostrare una costan­
te recidività nel commettere infrazioni, anche 
nell'eventuale esercizio di altri servizi di tra­
sporto, incorre nella decadenza o revoca del 
provvedimento che l'abilita al trasporto cui 
le ripetute infrazioni maggiormente si rife­
riscono. 

Per le inadempienze commesse dalle im­
prese che effettuano trasporto di viaggiatori 
in servizio di linea si applicano le sanzioni 
previste dalle disposizioni vigenti in materia. 

La sospensione, la decadenza o la revoca, 
di cui ai commi precedenti, sono disposte 
dall'autorità che ha rilasciato il titolo che 
abilita al trasporto. 

Contro i provvedimenti di revoca e di 
decadenza adottati dai competenti uffici 
IMCTC ai sensi del terzo comma del presen­
te articolo è ammesso ricorso gerarchico 
entro 30 giorni al Ministero dei trasporti e 
dell'aviazione civile — direzione generale 
della MCTC — il quale decide entro 60 gior­
ni. I provvedimenti adottati da autorità di­
verse sono definitivi ». 

>È conseguentemente abrogato l'articolo 
580 del decreto del Presidente della Repub­
blica 30 giugno 1959, n. 420. 

Art. 9. 

La tariffa di cui alla tabella I (conducenti 
di veicoli a motore) punto 2 del decreto-legge 
21 dicembre 1966, n. 1090, convertito con 
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modificazioni nella legge 16 febbraio 1967, 
n. 14, si applica anche per l'esame relativo 
al conseguimento del certificato di abilita­
zione professionale di cui all'articolo 80 del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393. 

Il punto 2 della suddetta tabella è così 
modificato: 

« Esame per le altre patenti di guida e per 
il certificato di abilitazione professionale (ar­
ticoli 80, 85, 89) ». 

Con effetto dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, la distinzione fra patenti 
ad uso pubblico e privato per la guida di 
veicoli a motore è soppressa. Ogni qualvolta, 
nel testo unico delle norme sulla disciplina 
della circolazione stradale, approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 15 giu­
gno 1959, n. 393, nel regolamento di esecu­
zione approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1959, n. 420, nella 
legge 16 febbraio 1967, n. 14, è usata la di­
zione « Patente di guida ad uso pubblico », 
essa deve intendersi come « certificato di abi­
litazione professionale ». 

Con effetto dalla stessa data di cui al 
comma precedente, il numero 115 della ta­
riffa annessa alle disposizioni in materia di 
tasse sulle concessioni governative, approva­
te con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 26 ottobre 1972, n. 641, è modificato nei 
punti 1), 2), 3) e 4) come segue: 
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N. 
ord, 

115 

Indicazione degli atti soggetti a tasse 

Rilascio di patenti di abilitazione alla guida delle 
seguenti categorìe di veicoli a motore, di motoscafi 
e di imbarcazioni a motore: 

1) Motoveicoli 'di peso a vuoto superiore a 4 quin­
tali; autovetture, autoveicoli per trasporto promiscuo, 
autocarri ed autoveicoli per uso speciale • o per tra­
sporti specifici di poso complessivo a pieno carico 
non superiore a 35 quintali anche se trainanti un ri­
morchio leggero ovvero un rimorchio che non sia 
leggero ma che non ecceda il peso a vuoto del veicolo 
trainante e purché il totale dei pesi complessivi a 
pieno carico dei due veicoli non superi 35 quintali (let­
tera B, articolo 80 testo unico 15 giugno 1959, n. 393) 

— con o senza certificato di abilitazione professionale 

2) Autocarri ed autoveicoli per uso speciale o per 
trasporti specifici, di peso complessivo a pieno carico 
superiore a 35 quintali e trattori stradali, anche se 
trainanti un rimorchio leggero (lettera C, articolo 80 
succitato testo unico) 

— con o senza certificato di abilitazione professionale 

— tassa animale . . . . . . . . . . . 

3) Autobus, anche se trainanti un rimorchio leg­
gero (lettera D, articolo 80 succitato testo unico) 

— con o senza certificato di abilitazione professionale 

4) Autoveicoli appartenenti alle categorie B, C 
o D per ciascuna delle quali il conducente sia abili­
tato quando trainano un rimorchio che non rientra 
fra quelli indicati in ciascuna delle precedenti cate­
gorie; autosnodati purché il conducente sia già abili­
tato per autoveicoli appartenenti rispettivamente alle 
categorie C o D (lettera E, artìcolo 80 succitato testo 
unico) 

— con o senza certificato di abilitazione professionale 

la 
di 

la 
di 

la 
di 

la 
di 

Ammontare 
delle tasse 

6.000 

stessa tassa 
cui sopra 

5.000 

stessa tassa 
cui sopra 

4.000 

stessa tassa 
cui sopra 

4.000 

stessa tassa 
cui sopra 

Modo di 
pagamento 

ordinario 
con marche 

ordinario 
con marche 

ordinario 
con marche 

ordinario 
con marche 

Note: La tassa di rilascio deve essere assolta mediante versamento in c/c postale intestato al com­
petente ufficio del registro per le tasse sulle concessioni governative di Roma. 

La tassa annuale da assolversi mediante applicazione di marche sul documento, può essere corri­
sposta, anziché entro il 31 gennaio dell'anno in cui si riferisce, entro il mese di febbraio da coloro che 
hanno corrisposto il tributo per l'anno precedente. 

La tassa annuale non è dovuta da chi non intende usufruire della patente durante l'anno. 
La tassa annuale si riscuote a mezzo di apposite marche recanti impresso l'anno di validità e che 

dovranno essere applicate sulla patente di guida ed annullate a cura del contribuente. 
Il certificato di abilitazione professionale non è soggetto ai pagamento di alcuna tassa di conces­

sione governativa. 
Per le tasse corrisposte per il periodo annuale in corso alla data di entrata in vigore della presente 

legge non è dovuta integrazione, né si fa luogo al rimborso delle eventuali differenze. 
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Art. 10. 

Gli articoli 5, 7 e 8 della legge 14 febbraio 
1958, n. 138, non si applicano al personale 
viaggiante adibito al Lrasporto di persone in 
servizio di linea il cui percorso supera i 50 
chilometri. 

Art. 11. 

Le somme indicate nell'articolo 138, primo 
comma, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 15 giugno 1959, n. 393, che il tra­
sgressore è ammesso a pagare immediata­
mente a chi accerta la contravvenzione per 
la quale è stabilita la sola pena dell'ammen­
da fino a lire 10.000, 20.000, 40.000 e 50.000, 
sono elevate, rispettivamente, a lire 2.000, 
5.000, 10.000 e 12.000 quando sia conducente 
di veicoli a motore, e a lire 1.000, 2.000, 4.000 
e 6.000 negli altri casi. 

Per le altre contravvenzioni indicate nel 
suddetto articolo 138, terzo comma, il con­
travventore è ammesso a pagare nei termini 
e con le modalità di cui al comma medesimo 
e al successivo quarto comma una somma 
corrispondente, rispettivamente, alla quarta 
parte e alla metà del massimo della pena 
stabilita per la contravvenzione stessa. 

Analoga elevazione è stabilita per le mede­
sime sanzioni pecuniarie depenalizzate ai sen­
si della legge 3 maggio 1967, n. 317. 

Se le sanzioni pecuniarie riguardano le 
infrazioni alle ordinanze adottate dai comuni 
ai sensi- dell'articolo 4 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, 
intese a stabilire divieti o limitazioni di fer­
mata o di sosta dei veicoli su ciascuna strada 
o tratto di essa, o le infrazioni ai divieti di 
sosta previsti dall'articolo ,115, il trasgresso­
re è ammesso a pagare immediatamente a chi 
accerta l'infrazione, la somma di lire 5.000. 

In tutti i casi in cui la sanzione pecuniaria 
minima prevista dalle presenti norme è indi­
cata in lire 10.000 e la massima in non meno 
di lire 40.000, la sanzione pecuniaria minima 
è elevata a lire 15.000. 



Atti Parlamentari — 17 — Senato della Repubblica — 1392 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 12. 

Il termine di trenta giorni stabilito dall'ar­
ticolo 141, primo comma, del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393, entro il quale debbono essere notifi­
cati al trasgressore gli estremi dell'accerta­
mento dell'infrazione non contestata imme­
diatamente, è elevato a giorni 90. 

Analoga elevazione è stabilita per il ter­
mine previsto dall'articolo 7 della legge 3 
maggio 1967, n. 317. 

Art. 13. 

(Disposizioni transitorie per la disciplina 
delle patenti di guida). 

Ai conducenti degli autoveicoli adibiti al 
trasporto di persone per la cui guida è ri­
chiesto, ai sensi dell'articolo 80, nono com­
ma, del decreto del Presidente della Repub­
blica 15 giugno 1959, n. 393, nel testo sostitui­
to dall'articolo 2 della presente legge, il cer­
tificato di abilitazione professionale e che 
siano già in possesso della patente di guida 
prescritta alla data di entrata in vigore della 
presente legge, il certificato di abilitazione 
professionale viene rilasciato, a domanda, 
senza formalità di esami o particolari accer­
tamenti; le modalità sono stabilite con il de­
creto ministeriale previsto dall'articolo 80, 
ottavo comma, nel testo sostituito dall'arti­
colo 2 della presente legge. 

Con lo stesso o con altro decreto, il Mini­
stro dei trasporti e dell'aviazione civile stabi­
lisce i termini per la presentazione delle do­
mande in modo da graduare nel tempo il 
rilascio dei certificati. 

I titolari di patente della categoria A e i 
titolari di patenti delle categorie B, C, D, che 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge abbiano compiuto i 21 anni, possono, 
fino ad un anno dopo la suddetta data, gui­
dare, rispettivamente, i motoveicoli e gli au­
toveicoli di cui all'articolo 80, comma set­
timo, nel testo sostituito dall'articolo 2 della 
presente legge, senza essere sottoposti all'ac-
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certamento di cui all'articolo 81, terzo com­
ma, lettera b). 

L'accertamento delle caratteristiche previ­
ste dall'articolo 80 per i motoveicoli già im­
matricolati alla data di entrata in vigore del­
la presente legge e per quelli che saranno 
immatricolati entro un anno dalla suddetta 
data è effettuato in base alla cilindrata indi­
cata nella carta di circolazione. 

L'accertamento delle caratteristiche previ­
ste dall'articolo 80 per le autovetture e gli 
autoveicoli già immatricolati alla data di en­
trata in vigore della presente legge e per 
quelli che saranno immatricolati entro un 
anno dalla suddetta data è effettuato in base 
al quoziente fra la potenza massima e il peso 
complessivo indicati nella carta di circola­
zione. 

I valori limite indicati negli articoli 79 e 80 
sono sostituiti dal quoziente 100 CV/tonn., 
calcolato in base al criterio di cui al prece­
dente comma. 

Le patenti di categoria A, B, C, D, E, F, 
rilasciate sino alla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono valide per la guida 
delle corrispondenti categorie di veicoli indi­
cate nel secondo comma dell'articolo 80 del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, nel testo sostituito con 
l'articolo 2 della presente legge. 

Le patenti di cui al comma precedente 
sono sostituite con le patenti conformi alle 
nuove norme all'atto della conferma di vali­
dità di cui all'articolo 88 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393, o in ogni altra occasione in cui si 
debba procedere alla sostituzione del docu­
mento. 

Art. 14. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


